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Vipere
Anche nel caso dei serpenti, specialmente le vipere, 

esiste un odio atavico ed in molti sono pronti a pren-
dere un bastone e colpire invece di pensare a scacciare 
il serpente e fargli proseguire il suo ciclo naturale.  
In Italia le vipere sono quattro (Aspis, Ursinii, Berus, 
Ammodytes), hanno una testa subtriango-lare ben 
distinta dal corpo, la pupilla è verticale a fessura (tipo 

gatto), coda tozza e tronca, lunghezza massima 70/80 
centimetri.  La vipera attacca solo se molestata e riesce 
a colpire a non più di 15/20 centimetri di distanza. È 
da tenere presente che quando la vipera morde non 
sempre inocula il veleno (estremamente importante 
per la sua digestione) e quando lo inietta non è sempre 
necessariamente una dose tossica.

La vipera è l'unico serpente velenoso presente 
in Italia. Se avete in programma vacanze all'estero 
che prevedono permanenze o escursioni in aree 
non urbane, informatevi sui possibili rischi di mor-
so da serpente velenoso e sui provvedimenti da 
prendere in questa eventualità.

La vipera europea è un serpente lungo circa un 
metro, di colore grigio-marrone, talora rossastro 
o giallastro, con una striscia a zig-zag sul dorso. La 
testa è triangolare ed è più larga del corpo. E' pre-
sente pressocchè in tutta Italia, sia in pianura che 
in media montagna. In inverno va in letargo, per 
risvegliarsi in primavera. Il suo habitat ideale sono 
le pietraie, i cumuli di sterpi, l'erba alta, soprat-
tutto delle zone esposte al sole e nelle giornate 
di sole caldo che seguono un periodo di pioggia. 
Non attacca mai se non viene disturbata, in genere 
accidentalmente perchè pestata o perchè si sente 
minacciata da una mano incautamente appoggia-
ta su un sasso vicino. In questo senso il bambino è 
particolarmente a rischio di essere morso, proprio 
per la sua istintiva tendenza ad esplorare l'ambien-
te e la sua incoscienza del pericolo.

Il morso di vipera non è quasi mai mortale per 
un adulto o per un bambino di età superiore a 6-8 
anni; il bambino piccolo, invece, può subire con-
seguenze gravi, anche mortali. La gravità dipende 
anche dalla quantità di veleno iniettato (minore 
se la vipera ha da poco morso un altro animale) e 
dalla sede del morso (più pericolosi i morsi al collo 
o alla testa, meno quelli agli arti inferiori).

COME SI MANIFESTA
Non sempre si assiste alla scena del morso, dato 

che il tutto si svolge in una frazione di secondo. Il 
bambino, o perchè non si è reso conto della causa 
del dolore o perchè troppo piccolo, può non rife-
rirla. Infine, anche se ci si è accorti dell'attacco del 
serpente, ci può essere il dubbio che si tratti di un 
serpente innocuo e non di una vipera.

Il morso di vipera deve essere quindi sempre 
sospettato quando il bambino, durante un escur-
sione o mentre gioca nell'erba, lancia un urlo o 
lamenta improvvisamente dolore.

Come riconoscerlo? Come distinguerlo da quello 
di un serpente non velenoso?

1. In caso di morso di vipera, sulla pelle sono ben 
evidenti due forellini distanziati di circa 6-8 mm, 
da cui fuoriesce sangue misto a siero, circondati 
da un alone rosso.

2. Ben presto, la zona colpita diviene bluastra, 
molto gonfia e dolente.

3. Se la quantità di veleno iniettata col morso è 
notevole, il bambino lamenta altri sintomi:
• diventa pallido e sudato, ha i brividi;
• ha vomito, diarrea e mal di pancia;
• fa fatica a respirare;
• infine, dopo una fase di agitazione, diventa 

sonnolento ed entra in coma. 

Morso di vipera, con i 
due forellini anteriori

Morso 
di biscia
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